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Ischia: Abbattimenti case di necessità: Domenico Savio a Teleischia chiede di verificare
quanti funzionari dello Stato si sono costruiti la villa abusiva a Ischia

  

Pubblicato da Gennaro Savio
Ieri sera nell’edizione del Telegiornale di Teleischia è stata mandata in onda
un’interessantissima intervista, realizzata dal giornalista Amedeo Romano, a Domenico Savio,
Segretario generale del Partito Comunista Italiano Marxista-Leninista sul dramma degli
abbattimenti delle prime case di abitazioni.       

  

Nei giorni scorsi sull’isola d’Ischia è iniziata la tragedia degli abbattimenti delle case di poveri e
semplici cittadini che nei decenni sono stati costretti, dallo stato inadempiente, per potersi
coprire la testa sotto un tetto, a costruirsi abusivamente la prima casa di abitazione o quella per
i propri figli.
L’unico partito che in Italia da anni si sta battendo contro la tragedia sociale degli abbattimenti
delle case di necessità e a favore degli abbattimenti della speculazione edilizia affaristica, è il
Partito Comunista Italiano Marxista-Leninista. Nel corso dell’ultima edizione del telegiornale
dell’emittente televisiva Teleischia, il giornalista Amedeo Romano ha intervistato il Segretario
generale del PCIML Domenico Savio che senza peli sulla lingua ha attaccato tutti i responsabili
di questa assurda situazione e in modo particolare i Sindaci che non stanno difendendo a
dovere la povera gente dagli abbattimenti. Attaccando i Sindaci dell’isola d’Ischia, Savio ha
chiesto loro di difendere e sino in fondo la prima casa di abitazione dei cittadini isolani anche se
per questo dovessero rischiare di essere arrestati. “Per noi, ha affermato Savio, sarebbe un
onore essere arrestati per una battaglia a difesa della prima casa della povera gente. La stessa
cosa chiediamo ai Sindaci”. Domenico Savio ha chiesto alla Amministrazioni dell’isola d’Ischia
l’avvio di un’indagine per verificare nei decenni chi siano i potenti Funzionari di tutti i poteri dello
Stato che si sono costruiti o ristrutturato la villa sull’isola d’Ischia, tra l’altro, dichiarando ” .. e
chissà quanti di questi Funzionari non hanno avuto i sigilli e dunque non corrono il pericolo
dell’abbattimento. Chiediamo ai Sindaci di verificare, con un’indagine sul territorio, quanti di
questi hanno eventualmente costruito abusivamente a Ischia e denunciarli alla Procura della
Repubblica”. Savio infine ha chiesto alla Procura di sospendere gli abbattimenti delle prime
case della povera gente e ha detto di essere pronto, come Segretario generale del PCIML, a
rivolgersi in merito agli abbattimenti della prime case, alla Corte Europea per i Diritti dell’Uomo.
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Nel condividere la lotta intrapresa a favore della prima casa a tutti gli aventi effettivo diritto,
precisa:” per non vanificare la giusta azione di responsabilità, a modesto parere, circoscrive
quest’ultima per il mancato controllo, territoriale, paesaggistico, ambientale post 31 marzo 2003
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ed ancor più dicembre 2004.
Gli Amministratori,Tecnici comunale e gli altri Agenti della P.M. inadempienti vanno perseguitati
severamente, perché ancora oggi i protetti assurdamente continuano su l’intero territorio
foriano, il quale parte dalla Spiaggia di “San Montano”, sale per il “Garden Club”, scende nel
lungomare “San Francesco AIEMITA”, sale sulla Borbonica “Cava Stennecchia”, scende la
Borbonica, altezza storico vico “Pignuolo”, scende nel “Casale”, passa per “Cava Dell’isolà“,
continua per “Pietre Rosse” – scende nella “Piana Citara”, sale per “Bocca San Domenico” –
sale “collinetta Piellero” scende in Piellero, sale per scoscesa “Bocca” percorre via
“Montecorvo” attraversa incrocio Bellomo, continua via “Montecorvo fino all’incrocio via Brox”,
esce sulla SS. 270 campo sportivo fraz. Panza, scende in “Sorgeto”, ecc. ecc .ecc. 
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